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164) EDEN RAPIMENTO MILLENNIO ED OLTRE - 
RIUNIONE PIC 22 APRILE 2023 

 
Il Signore ci benedica e ci guidi in questo nuovo studio. Adesso, approfondiremo un 
po’ ciò di cui abbiamo parlato nello studio precedente. Andremo ad esaminare alcuni 
aspetti del passato nella Genesi per poterci proiettare verso il futuro (Rapimento, 
Millennio ecc.). È proprio questo passaggio, che va dal passato al futuro, che la Bibbia 
raccoglie affinché lo comprendiamo meglio. Poi proseguiremo su questa linea per un 
po’.  
Il punto è proprio questo: “Per quanto tempo ancora resteremo lontani da Dio?” 
Ci siamo allontanati da un ambiente in cui il Signore ci ha creati, viviamo in questo 
ambiente attuale che si corrompe sempre di più e siamo in attesa del momento in 
cui incontreremo di nuovo il nostro Dio. Quanto tempo deve passare ancora? 
Perché siamo stati allontanati dall’Eden? È stata solo una disubbidienza o c’è 
dell’altro? Vedremo mai l’Eden com’era al principio? Nel Millennio come sarà la 
Terra? Quando avverrà il Rapimento dei credenti? Cercheremo di avvicinarci di più 
a tutte queste cose affrontando i vari argomenti. Adesso vi invito ad osservare una 
delle immagini che vi propongo per approfondire l’argomento. 
 

 
Figura 1 

 
Nella Figura 1 c’è una rete metallica e al di là di questa, come osserverete, c’è una 
campagna rigogliosa anche se un po’ incolta. Ci sono delle piante di olivo, dell’erba 
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ben fiorita dato che è primavera, e la foto è stata scattata di mattina quindi si vede 
ancora un po’ di rugiada. Il sole splende e sembra un bel posto di campagna. Tuttavia 
c’è una rete che separa noi dalla campagna, infatti vediamo il paesaggio dal di fuori 
dove appunto c’è la rete e di conseguenza non possiamo superarla per entrare.  
In un certo senso è come se ci trovassimo agli arresti domiciliari, dunque tutto ciò 
potrebbe simboleggiare, per noi che siamo al di qua della rete, la condizione 
dell’uomo dopo aver peccato. Adamo ed Eva vivevano in un ambiente perfetto ma a 
causa del loro sbaglio furono allontanati e messi fuori dall’Eden.  
Questa immagine dovrebbe appunto rappresentare l’esclusione dell’uomo da questo 
ambiente perfetto creato da Dio.  
Osservando la Figura 1 con questa ottica, non dobbiamo però farci prendere dalla 
disperazione perché sappiamo già in che modo l’amore di Dio ci apre la porta, 
dandoci quindi il modo di poter tornare a Lui.  
Dobbiamo però capire che questo allontanamento non è stato solo una punizione, 
come abbiamo già accennato e adesso lo svilupperemo un po’ meglio. Il Signore ha 
agito in quel modo per non distruggere subito tutto il genere umano, quindi ha 
“messo fuori” l’uomo per il suo/nostro bene. Infatti noi siamo “contaminati”, per così 
dire, dalla morte (1 Corinzi 15:56 “il dardo del peccato è la morte”). L’estrema 
conseguenza del peccato è la morte, quindi la morte è arrivata. Cosa vuol dire? 
Significa che se noi fossimo rimasti in quell’ambiente non contaminato dal 
peccato avremmo perpetuato la morte, non la vita.  
 
Mi spiego meglio, perché questo concetto non è semplice da interiorizzare. Dio 
permise una prova di maturità, una scelta per esempio in Adamo ed Eva. Questo 
rientrava e rientra nel Suo progetto della creazione nell’universo, e questo universo 
Lui lo ha ideato, pensato e realizzato. Dio realizza l’universo; anche se lo permea Egli 
è Colui che lo crea, Lui non è l’universo, non è il tempo che è nell’universo. Dunque 
Dio ha creato l’universo in cui c’è il tempo e tutto il resto.  
Il punto sostanziale che in questa vita terrena non arriveremo mai a capire bene 
è quanto sia grande come dono questa libertà di scelta che Dio dà ad ogni 
creatura. 
 Per Suo volere, ogni creatura doveva essere libera di fare la sua scelta.  
Quale scelta? Decidere se fidarsi di Dio e continuare così il Suo programma (perché 
l’uomo era in una fase di crescita quindi stava “maturando”), oppure non fidarsi di 
Dio e scegliere un’altra strada.  
Tutte le creature hanno fatto questo tipo di scelta.  
L’hanno fatta gli angeli prima di noi (altrimenti Lucifero/Satana/il serpente, non 
avrebbe tentato l’uomo; evidentemente questa creatura ribelle aveva già fatto la sua 
scelta prima).  
L’hanno fatta i nostri antenati,  
la fece Caino come abbiamo visto nello studio precedente,  
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e in fondo la fanno e la faranno tutti gli uomini fino alla fine dei tempi.  
 
Cosa vuol dire questo? Nella scelta di Adamo ed Eva, cosa possiamo raffigurare? 
Possiamo raffigurare e comprendere come è simboleggiato tutto il genere 
umano che si trovò in un difficile passaggio, simile a quello che c’è tra 
l’adolescenza e la maturità.  Infatti quando l’uomo cresce c’è un momento in cui fa 
una scelta sostanziale nella sua vita, c’è un momento in cui diventa adulto. Da quel 
momento in poi diventa “responsabile” con tutto ciò che comporta questo status.  
Dio permise la tentazione nel momento in cui, in base al Suo giudizio, lo ritenne più 
adatto.  
Era una scelta non da poco per i primi uomini, perché avrebbe condizionato il loro e 
il nostro futuro. Quindi Adamo ed Eva erano di fronte a questa domanda: 
“Continuiamo a seguire quello che dice Dio, (che si è presentato come un Padre 
veritiero), oppure dobbiamo seguire il serpente che si è presentato come un’altra 
figura paterna?”  
Questa differenza si nota nella Scrittura su due punti precisi:  
- in Genesi 3:3b Dio disse: “Non ne mangiate e non lo toccate, altrimenti morirete.” 
Semplice e lapidario.  
- La dichiarazione del serpente in Genesi 3:4a  “Il serpente disse alla donna: «No, non 
morirete affatto.”  
La differenza si nota subito: Dio dice che moriranno e il serpente afferma l’esatto 
contrario.  
L’uomo quindi si trovò di fronte a questa scelta “A chi do retta? A chi credo?” 
 
Sappiamo che il serpente rappresenta l’animale più astuto in quel momento nell’Eden 
(ci sarebbe da approfondire il meccanismo complesso dietro a questo inganno ma lo 
faremo in seguito), e purtroppo l’uomo scelse di credere al serpente.  
 
Cosa accadde dunque? L’uomo era in crescita, era legato a Dio Padre da cui riceveva 
la vita attraverso una specie di cordone ombelicale, e attraverso quello si sarebbe 
sviluppato secondo il programma di Dio fino a raggiugere la maturità e l’eternità.  
 
Nello scegliere di seguire le parole del serpente e quindi dichiarare quasi Dio come 
bugiardo, questo cordone ombelicale tra l’uomo e Dio si stacca, si sfilaccia quasi del 
tutto e in un certo senso se ne forma un altro con Satana.  
Questo è un punto importante perché ci sono, per così dire, due “getti” di cibo: uno 
proveniente dal Signore che voleva e vuole farci crescere bene e l’altro che viene dal 
nemico che vuole nutrirci di altro a nostro danno.  
Quindi l’uomo diventa una creatura “ibrida” precaria.  
Sarebbe mai potuto restare in questo stato dentro l’Eden?  
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No, perché se Adamo ed Eva fossero rimasti in quell’ambiente che aveva al suo centro 
l’albero della vita (cito MacArthur “in grado di assicurare la vita eterna” Genesi 2:9), 
allora mangiando anche dall’albero della vita, avrebbero tecnicamente introdotto in 
quell’ambiente una “morte eterna”, cioè sarebbero stati distrutti.  
Perché questo? Perché l’eternità è stata fatta da Dio. Dio è l’Eterno e vive nell’eternità. 
Ma come può Dio che è eterno convivere con la morte?  
Per definizione è una cosa completamente impossibile, Dio non è la morte. Egli è Dio 
dei viventi (Marco 12:27). La morte non ci può stare, allora come può un uomo che 
ha conosciuto la morte ed è quindi “inquinato”, restare in quell’ambiente perfetto? 
Se fosse rimasto lì, Dio l’avrebbe dovuto distruggere. Con la distruzione dei primi 
uomini, che rappresentavano tutto il genere umano, noi oggi non saremmo qui. Non 
sarebbe nato più nessun altro. Non solo, ma dato che la Terra è composta dagli stessi 
princìpi che sono nel nostro corpo fisico e c’è stato un collegamento tra noi e la terra 
quando Dio disse “Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato del 
frutto dall'albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà 
maledetto per causa tua; ne mangerai il frutto con affanno, tutti i giorni della tua vita.” 
(Genesi 3:17), Dio avrebbe dovuto distruggere anche tutto il resto. E considerando il 
sistema solare, quegli angeli che prima dell’uomo avevano scelto di stare chi dalla 
parte di Satana e chi dalla parte del Creatore, Dio avrebbe dovuto distruggere tutto 
dal principio.  
 
Adesso ci addentreremo nei punti più significativi. 
Primo punto: Non è che Dio non avrebbe potuto distruggere tutto quanto, anzi. Nel 
corso delle epoche, poco prima del diluvio ecc. il Signore stava per distruggere tutto, 
avrebbe potuto farlo. E, voglio aggiungere, non è che non distruggerà ogni cosa 
perché questa decisione l’ha già presa, da come leggiamo nella Scrittura. Questo ci 
porta al secondo punto. 
 
Secondo Punto: In Apocalisse 6:14 c’è scritto “Il cielo si ritirò come una pergamena 
che si arrotola; e ogni montagna e ogni isola furono rimosse dal loro luogo.” In questi 
versi è evidente che sia rappresentata una distruzione completa, cielo e terra. In 
Apocalisse 20:11 leggiamo “Poi vidi un grande trono bianco (si tratta del giudizio 
finale, dopo il Millennio ecc.) e colui che vi sedeva sopra. La terra e il cielo (tutto 
l’universo) fuggirono dalla sua presenza e non ci fu più posto per loro.” Questo per dire 
che ci sarà la distruzione di cui stiamo parlando. In 2 Pietro 3 dal verso 10 troviamo 
ancora scritto “Il giorno del Signore verrà come un ladro: in quel giorno i cieli 
passeranno stridendo, gli elementi infiammati si dissolveranno, la terra e le opere che 
sono in essa saranno bruciate. 11 Poiché dunque tutte queste cose devono dissolversi, 
quali non dovete essere voi, per santità di condotta e per pietà, 12 mentre attendete e 
affrettate la venuta del giorno di Dio, in cui i cieli infuocati si dissolveranno e gli 
elementi infiammati si scioglieranno! 13 Ma, secondo la sua promessa, noi aspettiamo 
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nuovi cieli e nuova terra, nei quali abiti la giustizia. 14 Perciò, carissimi, aspettando 
queste cose, fate in modo di essere trovati da lui immacolati e irreprensibili nella pace…” 
In pratica, tutto quello che noi vediamo adesso, questo sistema di cose, sarà 
comunque distrutto. Sarà un giudizio ineluttabile perché dopo che il peccato ha 
creato tutto questo caos e disfacimento, si ritiene che sia stato un qualcosa che va 
oltre la disubbidienza dell’uomo, la creazione contaminata e in cui regna la morte 
non può sussistere nel progetto di Dio che è perfetto. Quindi il Signore ad un certo 
punto distruggerà ogni cosa a causa di questo disfacimento causato dal peccato.  
 
Ma perché questo spazio di tempo? Perché non l’ha distrutto subito? Abbiamo detto 
che se lo avesse fatto avrebbe distrutto anche noi. Magari potreste dire “ma lo 
potrebbe fare benissimo adesso”. No! Ed è questo il terzo punto. 
Terzo punto: Dagli studi che abbiamo fatto, Dio ha stabilito dei “fatti” e l’apostolo 
Giovanni li ha visti in anteprima come “proiettati” in maniera completa su uno 
schermo. L’apostolo ha visto quello che era già stato programmato nel cielo, come la 
pellicola di un film che viene proiettata in anteprima al cinema solo per un pubblico 
scelto. Ciò che lui ha visto deve solo realizzarsi, è solo questione di tempo, a nostro 
avviso un tempo molto breve.  
Allora se è tutto stabilito, perché aspetta? Perché deve salvare tutti coloro che 
vuole salvare: Dio ha pensato a me, a te e a tutti quelli che devono ancora nascere 
e che sono già nella Sua mente, nel Suo pensiero. Lui ha un vero programma, un 
reale progetto, ma non solo dell’uomo inteso come “generazione umana”, come 
massa. Infatti in Isaia 43:1 è scritto “Ma ora così parla il SIGNORE, il tuo Creatore, o 
Giacobbe, colui che ti ha formato, o Israele! Non temere, perché io ti ho riscattato, ti 
ho chiamato per nome; tu sei mio!” Lui ci conosce per nome e cognome, conosce 
le nostre impronte digitali, sa come siamo fatti, ha con noi un rapporto unico e 
personale! Dio sapeva ogni cosa già da prima che noi nascessimo, anche se questo 
è un punto un po’ difficile da capire lo dovremmo accettare per fede. Quindi ci sono 
ancora delle persone che devono nascere, è per questo che Lui aspetta. È per questo 
che ha estromesso l’uomo dall’Eden ed è per questo che sta aspettando, affinché 
tutti quelli la cui nascita era prevista possano venire al mondo e possano 
scegliere di servire il Signore, di amarLo, di conoscerLo e di tornare nel Paradiso.  
Questo è il punto: Dio attende affinché tutti possano avere la possibilità di scegliere 
Lui, di amarLo ed essergli poi accanto per l’eternità. Questo era il Suo programma 
all’inizio e di conseguenza lo sta mantenendo.  
In un altro studio che se avremo tempo faremo, c’è un punto importante che riguarda 
il “rivestimento di pelli” che Dio provvide per Adamo ed Eva. Nonostante la morte 
si fosse infiltrata nell’uomo condannandolo alla morte eterna, gli diede comunque la 
possibilità di fare la sua scelta e di essere perdonato dal peccato, non si tratta solo 
del peccato iniziale ma il punto centrale è la scelta libera e volontaria dell’uomo. 
Questo è il punto importante, e allora Egli aspetta. “Restate lì fino a che non sarà il 
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momento”, non importa se la nostra vita è un soffio, ciò che conta è la vita di ognuno 
di noi. Il Signore disse “moltiplicatevi” perché già aveva in mente coloro che 
sarebbero nati. Pensate alla creazione dei mondi, degli spazi, delle stelle, delle 
galassie, come si può calcolare l’infinità di un simile progetto? Per noi è impossibile 
eppure Dio ha creato tutto ciò. Dunque Egli avrà sicuramente un’idea di quelli che 
sono i “suoi”: “Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco, ed esse mi seguono.” 
(Giovanni 10:27) 
Tutti quelli che erano preconosciuti li ha anche preordinati a vita eterna (se avranno 
fede in Dio), avvicinati, ha dato loro i mezzi per poter scegliere ed essere salvati. 
Quando tutti coloro che Lui, nella sua imperscrutabile onniscienza, ha già visto 
“salvati”, cioè individui che avranno aperto il cuore a Dio e si saranno ravveduti, allora 
accadrà tutto ciò che è stabilito debba succedere.  
 
Adesso voglio invitarvi a riflettere sulla seconda immagine: 
 

 
Figura 2 

 
Se ci fate caso, si tratta della stessa campagna di prima ma stavolta senza la rete 
metallica. Non c’è quindi più divisione. A questo punto sorge una domanda: “Ma è 
possibile? Allora bisogna aspettare il giudizio finale?” La risposta è “no”. Questa 
immagine non si riferisce al giudizio finale, perché se così fosse noi non sapremmo 
nemmeno come immaginare un nuovo sistema di vita con cieli nuovi e terra nuova. 
Quindi questa immagine si riferisce al Millennio. Quando l’uomo sarà quasi riuscito 
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a distruggersi e a distruggere la Terra, il Signore interverrà e ci sarà un periodo 
chiamato Millennio in cui Cristo regnerà con la Sua Sposa (la Chiesa rapita) sulla Terra. 
Restaurerà ciò che sarà rimasto, dopo il “giudizio delle nazioni”, prima dell’inizio 
ufficiale del Millennio. Toglierà di mezzo quelli che non sono “suoi” (Matteo 25:31-
46), ricordiamoci che ci sarà anche l’esercito celeste, e darà una bella strigliata al 
mondo così come si è presentato. Il Signore farà tornare la Terra similmente allo 
stato iniziale, quindi una volta restaurata probabilmente tornerà ad essere 
rigogliosa. Sarà una terra abbastanza simile a com’era l’Eden. Per questo, nella Figura 
2 si può notare l’assenza della rete metallica. Si potrà entrare in “questa campagna” 
e lavorarla per molto, molto tempo. Il Millennio sarà come una specie di paradiso 
terrestre con l’esclusione del “serpente” (Satana). L’ingannatore non ci sarà più 
perché, come abbiamo visto dagli studi precedenti, sarà incatenato per questi mille 
anni ma non ancora distrutto.  
 
Cosa succederà poi? Che le persone rimaste vive di questo periodo vivranno 
senza più il male, ecco perché vivranno molto più a lungo. In Isaia 2:4 troviamo 
scritto “Egli farà giustizia fra le nazioni e sgriderà molti popoli.”, questo succede 
quando tornerà fisicamente sulla Terra, “Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro 
lance in falci (si lavorerà la terra, si faranno attività positive, buone, ecologiche 
diremmo oggi); un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si 
eserciteranno più nell'arte della guerra.” In Isaia 11:6-9 leggiamo “Il lupo abiterà con 
l'agnello, e il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello, il leoncello e il bestiame 
ingrassato staranno assieme, e un bambino li condurrà. 7 La vacca pascolerà con l'orsa, 
i loro piccoli si sdraieranno assieme, e il leone mangerà il foraggio come il bue. (Notate 
come cambierà il sistema, sembra quasi che anche il mondo animale avrà un 
cambiamento.) 8 Il lattante giocherà sul nido della vipera, e il bambino divezzato 
stenderà la mano nella buca del serpente. 9 Non si farà né male né danno su tutto il 
mio monte santo, poiché la conoscenza del SIGNORE riempirà la terra, come le acque 
coprono il fondo del mare.” È una bella immagine di questo periodo, ma dobbiamo 
fare delle considerazioni più accurate:  
Le persone sulla Terra rimaste vive appena dopo il Ritorno del Signore (quindi non ci 
stiamo riferendo ai rapiti o ai risorti ma stiamo parlando di quelli che dopo il periodo 
della Tribolazione, nel momento in cui stanno per autodistruggersi nella guerra di 
Armageddon), vedranno il ritorno fisico del Signore. Il Signore come Re, assieme 
all’esercito del cielo e ai rapiti interverrà col suo immediato primo giudizio tra le genti 
di tutte le nazioni. Quelli rimanenti saranno persone che il Signore stabilirà come 
“giuste” e saranno i sudditi del nuovo regno, perché Dio li lascerà vivere. Queste sono 
le persone fisicamente vive che potranno accedere a questa “nuova terra”.  
Israele servirà il Signore, infatti gli ebrei saranno finalmente coloro che 
evangelizzeranno. 
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 La differenza sta nel fatto che questi sudditi rimasti vivi nel regno di Dio nel Millennio 
non avranno ancora un corpo eterno/glorificato. Avranno un corpo terreno, lo stesso 
che hanno avuto sin dalla nascita, privo però di ogni male. Diventeranno eterni solo 
dopo il Millennio, dopo il giudizio chiamato “del trono bianco” o “universale” 
(Apocalisse 20) quando ci saranno cieli nuovi e terra nuova. Lì saranno trasformati 
definitivamente coloro che vivevano nel Millennio.  
 
Può sorgere questa domanda: “E noi che abbiamo creduto nel Signore e abbiamo 
aspettato il Rapimento?” Coloro che saranno stati rapiti prima (a Dio piacendo lo 
stiamo aspettando) e quelli della “prima resurrezione”, cioè tutte le persone che 
fisicamente sono morte ma sono state ritenute giuste da Dio e che saranno state 
portate già in cielo, [i rapiti quindi (cioè le persone ancora in vita nel momento del 
Rapimento) e quelli risorti], entrambi i gruppi saliranno insieme al cielo al 
momento del rapimento. In 1 Corinzi 15:51-52 è scritto “Ecco, io vi dico un mistero: 
non tutti morremo, ma tutti saremo trasformati, 52 in un momento, in un batter 
d'occhio, al suono dell'ultima tromba. Perché la tromba squillerà, e i morti 
risusciteranno incorruttibili (si riferisce ai morti che il Signore avrà considerato 
“giusti”), e noi saremo trasformati.”  
Queste due categorie di persone verranno portate nel cielo, saranno nella Casa del 
Padre e avranno un corpo eterno. Per cui, tenendo presente l’esempio della 
campagna con la rete, essi saranno al di là e al di sopra di questa “rete metallica”. 
Avranno saltato un passaggio rispetto a quelli che invece, nel Millennio, avranno sì 
l’accesso in questa Terra che verrà restaurata ma non saranno ancora eterni.  
Invece quelli rapiti e quelli della prima resurrezione scenderanno col Signore; essi in 
quel momento saranno già eterni e non dovranno passare più attraverso alcun 
giudizio. Le persone rapite non dovranno passare il giudizio finale, quello del trono 
bianco/giudizio universale. Non ce ne sarà bisogno perché saranno già stati portati 
nella Casa del Padre, trasformati e diventati parte di Dio. Ci sarà stata una comunione 
così profonda che avranno già ricevuto questo corpo eterno.  
 
Queste cose sono molto belle e profonde e ci danno una grandissima speranza, 
perché il Rapimento può avvenire anche domani.  
 
Quelli della “prima resurrezione” sono coloro che fisicamente sono morti e stanno 
nel Soggiorno dei morti, ma sono considerati “giusti”. In Apocalisse 20:6 è scritto 
“Beato e santo è colui che partecipa alla prima risurrezione. Su di loro non ha potere la 
morte seconda, ma saranno sacerdoti di Dio e di Cristo e regneranno con lui quei mille 
anni.” La “morte seconda” non avrà potere su quelle persone che insieme ai rapiti 
saliranno al cielo, i primi risorti.  
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Nel giudizio finale i “non giusti”, le anime delle persone malvagie che stanno appunto 
aspettando il giudizio definitivo, risorgeranno solo ed esclusivamente per ricevere la 
condanna.  
 
Le persone care giustificate da Dio che nelle nostre famiglie sono decedute 
fisicamente, aspettano con ansia il Rapimento, anche loro attendono come noi 
perché insieme andremo nella Casa del Padre. I nostri cari, quelle persone che si 
sono comportate bene, che hanno amato e rispettato il Signore e hanno creduto in 
Lui, che comunque hanno avuto una grazia per la loro fede nel Signore Gesù, 
risorgeranno e la morte seconda non avrà potere su di loro perché sono esseri eterni. 
A questi, verremo aggiunti anche noi a Dio piacendo perché saremo quelli rapiti per 
grazia.  
 
Se capitasse adesso, noi  che confidiamo in Dio saremmo subito rapiti e 
diventeremmo eterni in un attimo, in un batter d’occhio. In Giovanni 5:24 leggiamo 
“In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, 
ha vita eterna; e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla vita.”     “Non 
viene in giudizio”, cioè se una persona è salvata, è salvata.  
Passare dalla morte alla vita non è solo una cosa teorica, è così. Il rapimento avverrà 
come avvenne per Enoc ed Elia che furono presi mentre erano ancora in vita. 
Piacque a Dio di prenderli senza che passassero attraverso la morte fisica. Sono 
passati dalla condanna a morte alla vita eterna. Romani 8:1 “Non c'è dunque più 
nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù.” Questo per dire che non saremo 
giudicati una seconda volta. 1 Corinzi 15:53-54 “Infatti bisogna che questo corruttibile 
rivesta incorruttibilità e che questo mortale rivesta immortalità. 54 Quando poi questo 
corruttibile avrà rivestito incorruttibilità e questo mortale avrà rivestito immortalità, 
allora sarà adempiuta la parola che è scritta: «La morte è stata sommersa nella 
vittoria».” Nel momento del Rapimento non ci sarà più morte, ecco perché diciamo 
che entreremo nell’eternità subito, in un attimo.  
 
Quindi la conclusione qual è? È che noi confidiamo in Dio già adesso, noi che 
confidiamo nella salvezza per grazia mediante la fede in Gesù Cristo, noi che siamo e 
che vogliamo essere guidati dallo Spirito Santo, siamo ad un attimo dal veder 
sparire questa “rete metallica” (Figura 2). In questo momento diciamo che 
abbiamo un po’ di impedimento, infatti la parte fisica non può oltrepassare la rete 
perché c’è ancora la morte.  
Molti di noi dovranno ancora passare attraverso la morte, infatti per ora è una cosa 
inevitabile. Tuttavia il Rapimento può avvenire in qualsiasi momento, lo stabilisce 
Dio e non lo sa nessuno quando avverrà, in quel momento sparirà anche per il nostro 
fisico la rete metallica. Ma del resto, nel nostro spirito questa rete è già sparita.  
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Noi viviamo nello Spirito già l’eternità. Capite l’importanza del silenzio, della 
preghiera, della consacrazione, del vivere accanto al Signore? Secondo voi perché 
tanti uomini di Dio desiderano restare in questi momenti? Non è per fanatismo o 
eccesso di zelo, si tratta del benessere della nostra anima che abbraccia e si sente 
abbracciata dal Signore. Dio lo desidera!  
D’altra parte finché ciò non avviene completamente (1 Tessalonicesi 5:23 “Or il Dio 
della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l'intero essere vostro, lo spirito, 
l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù 
Cristo.”), noi adesso viviamo per fede.  
Lo spirito nostro (minuscolo) ha percepito, ha colto, è stato toccato, preso, protetto, 
salvato e portato in alto dallo Spirito Santo che è Dio. In un certo senso stiamo 
perfettamente bene. Ma il corpo fisico invece ancora no; è sottoposto a tutte le cose 
di questo mondo.  
L’anima è la risultante di questo insieme spirito-corpo e la rete metallica 
impedisce ancora a questo corpo di passare. Ecco perché noi soffriamo, parlo da un 
punto di vista interiore nel nostro cuore. Una parte di noi è già di là con Dio, e una 
parte è ancora qui in questo mondo. Siamo spezzati in due, come dilaniati. Vorremmo 
essere completamente di là col Signore e invece siamo ancora qui.  
 
Quindi in conclusione cosa possiamo dire?  
Innanzitutto dobbiamo ringraziare Dio, dobbiamo essere felici perché il Rapimento 
sarà in un attimo, può avvenire in qualsiasi momento. Non pensate che avverrà 
chissà tra quanti anni. Noi presto saremo col Signore! Per questo quella rete 
metallica anche se è presente potrebbe sparire in un attimo. In attesa di questo 
dobbiamo ringraziare il Signore, lodarLo, perché il Suo amore per noi è 
immeritato, dato che non si tratta di essere bravi o di guadagnarlo.  
Ancora oggi questo immenso amore mi stupisce, mi fa comprendere ancora di più 
che devo ringraziarLo infinitamente. Se penso ai miei peccati, certe volte mi spavento 
ma so che il Signore mi ama e ha cancellato i miei peccati e in virtù di questo cerco 
di stare attento e di non farli più. Dunque io lo ringrazio, lo lodo e miglioro la mia 
consacrazione adesso, mi riferisco al rapporto personale con Lui. Evito quindi di fare 
le cose che mi portavano a peccare contro Dio.  
A questo proposito, consiglio la lettura di Romani 12 tutto il capitolo, che contiene 
ottimi punti di riflessione.  
Miglioriamo dunque questa nostra consacrazione.  
 
Ora, vorrei rispondere ad alcune domande: Cosa ti chiede il Signore mentre sei in 
vita, se ti lascia ancora qui? Siamo un “popolo di sacerdoti”, persone “sacre”, e 
cosa chiede il Signore ai Suoi figli se non di servirLo? E qual è questo “servire 
Dio” se non amare anche il prossimo? E come si ama il prossimo se non 
raccontandogli del Signore e dicendogli quello che sta per avvenire? Non 
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possiamo evangelizzare dicendo solo “il Signore ti ama, vai tranquillo…” Dobbiamo 
aggiungere “il Signore ti ama e ha un piano per la tua vita che comprende tante cose. 
Non stare a preoccuparti se vedi un disfacimento in questo mondo perché è tutto 
previsto nel piano di Dio”. Dobbiamo cercare di spiegare agli altri che il Signore ha 
ristabilito la comunione tra noi e Lui attraverso il cordone ombelicale della 
nuova nascita, permessa grazie al sacrificio espiatorio di Cristo sulla croce.  
Per comprendere il complesso meccanismo di ciò che abbiamo detto sinora (spirito-
anima-corpo – 1 Tessalonicesi 5:23), vi consiglio di leggere questo dossier 93D): 
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/NN2.pdf e di vedere i video-studi 
n.132 e n.114 del canale (https://www.ilritorno.it/multimedia/video/elenco-
video.html).  
Vi renderete conto quanto sia complesso e bellissimo questo movimento che avviene 
attraverso di noi, della persona che è composta di varie parti davanti a Dio. Tutte 
queste parti poi nel momento del Rapimento, in maniera sublime, diventeranno una 
sola in un nuovo corpo, che non sappiamo come sarà ma sappiamo essere qualcosa 
di meraviglioso. Un corpo con nuove proprietà e saremo anche accanto al Signore, 
lo vedremo per come Egli è! (Giobbe 19:27 “Io lo vedrò a me favorevole; lo 
contempleranno i miei occhi, non quelli d'un altro; il cuore, dal desiderio, mi si 
consuma!”). Ecco quindi: servire il Signore e la Chiesa operando nel mondo con 
vigilanza, questo perché sappiamo che il mondo sta sprofondando sempre di più. 
Coloro che pensano il contrario purtroppo sbagliano perché in questo mondo non ci 
sarà la pace che tutti sperano. La nostra predicazione deve essere: il mondo sta 
sprofondando sempre più nelle tenebre, TIRATENE FUORI e affida la tua vita a Cristo 
Gesù per la tua salvezza eterna!  
Prima salvezza per fede, poi il Rapimento, poi ci sarà questo Millennio stupendo in 
cui regneremo con Cristo, in cui Egli dirà “Questo è il regno che avevo pensato per 
voi!”. Infine “cieli nuovi e terra nuova”, ma chi verrà rapito adesso già gusterà 
l’eternità.  
 
Se ci pensaste bene potrebbe avvenire anche domani, per questo nel nostro cuore 
deve albergare la felicità e la gioia per ciò che sta per accadere. Ringraziamo dunque 
il nostro Dio e serviamoLo facendo del nostro meglio! 
Al prossimo studio, Dio ci benedica! 


